
Semplificazione  per  l’avvio
della  fatturazione
elettronica

L’articolo 10 del decreto-legge
23  ottobre  2018,  n.  119  (di
seguito riportato), prevede che
per  il  primo  semestre  del
periodo d’imposta 2019 non sono
applicate  al  contribuente  le

sanzioni previste qualora emetta la fattura elettronica oltre
il termine normativamente stabilito ma, comunque, nei termini
per far concorrere l’imposta ivi indicata alla liquidazione di
periodo (mensile o trimestrale). Le sanzioni sono, invece,
contestabili,  seppur  ridotte  al  20  per  cento,  quando  la
fattura,  emessa  tardivamente,  partecipa  alla  liquidazione
periodica del mese o trimestre successivo. Le attenuazioni
previste dalla norma si applicano anche con riferimento al
cessionario/committente che abbia acquistato beni o servizi
senza che sia stata emessa fattura ovvero non abbia proceduto
alla regolarizzazione.

Come spiega la relazione accompagnatoria “con l’obiettivo di
non  differire  ulteriormente  l’entrata  in  vigore  della
fatturazione elettronica (stabilita per il 1° gennaio 2019) e
di  ridurre  gli  effetti  negativi  dei  possibili  ritardi
nell’adeguamento dei sistemi informatici – volti a recepire
anche le prospettate modifiche recate all’articolo 21, comma
4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633 – la norma attenua, per il primo semestre del
periodo d’imposta 2019, i soli effetti sanzionatori laddove la
fattura  elettronica  sia  emessa  seppur  tardivamente.  In
particolare, non si applica alcuna sanzione al contribuente
che  emette  la  fattura  elettronica  oltre  il  termine
normativamente  previsto  ma,  comunque,  nei  termini  per  far
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concorrere l’imposta ivi indicata alla liquidazione di periodo
(mensile  o  trimestrale).  Le  sanzioni  sono,  invece,
contestabili,  seppur  ridotte  al  20  per  cento,  quando  la
fattura  emessa  tardivamente  partecipa  alla  liquidazione
periodica del mese o trimestre successivo”.

Si ricorda che la legge n. 205 del 27 dicembre 2017 (c.d.
“legge di bilancio 2018” —in “Finanza & Fisco” n. 29-30/2017),
in luogo del previgente regime opzionale, ha previsto sia
nell’ambito dei rapporti tra due operatori Iva (operazioni
B2B,  cioè  Business  to  Business),  sia  nel  caso  in  cui  la
cessione/prestazione è effettuata da un operatore Iva verso un
consumatore  finale  (operazioni  B2C,  cioè  Business  to
Consumer), l’obbligo di emettere soltanto fatture elettroniche
attraverso il Sistema di Interscambio per le cessioni di beni
e le prestazioni di servizi effettuate tra soggetti residenti
o stabiliti nel territorio dello Stato, e per le relative
variazioni, dal 1° gennaio 2019.

Nei confronti dei consumatori finali le fatture elettroniche
sono  rese  disponibili  dai  servizi  telematici  dell’Agenzia
delle  entrate  e  da  chi  emette  la  fattura:  i  consumatori
possono rinunciare alla copia elettronica o analogica della
fattura.  Sono  esonerati  dal  predetto  obbligo  coloro  che
rientrano nel regime forfetario agevolato o che continuano ad
applicare  il  regime  fiscale  di  vantaggio.  In  caso  di
violazione dell’obbligo di fatturazione elettronica la fattura
si considera non emessa e sono previste sanzioni pecuniarie.
L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento del dell’Agenzia
delle entrate del 30 aprile 2018 n. 89757 (in “Finanza &
Fisco”  n.  4/2018,  pag.  365)  ha  reso  noto  l’intento,  per
rendere  agevole,  efficiente  e  poco  onerosa  la  fase  di
predisposizione,  trasmissione  e  conservazione  delle  fatture
elettroniche, di mettere a disposizione degli operatori una
serie di servizi di ausilio per il processo di fatturazione
elettronica.

In particolare, la lettera a) del comma 1, prevede per il
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primo  semestre  dall’entrata  in  vigore  dell’obbligo  di
fatturazione  elettronica  (1°gennaio  2019),  la  non
applicabilità delle sanzioni previste per la violazione degli
obblighi  relativi  alla  documentazione,  registrazione  ed
individuazione  delle  operazioni  soggette  all’imposta  sul
valore aggiunto, qualora la fattura elettronica non sia emessa
contestualmente, ovvero entro le ore 24 dalla cessione del
bene o dalla prestazione del servizio, ma comunque entro il
termine  di  effettuazione  della  liquidazione  periodica
dell’imposta  sul  valore  aggiunto.

Si  ricorda  che  l’articolo  6,  del  decreto  legislativo  18
dicembre 1997, n. 471, al comma 1, stabilisce che chi viola
gli obblighi inerenti alla documentazione e alla registrazione
di  operazioni  imponibili  ai  fini  dell’imposta  sul  valore
aggiunto ovvero all’individuazione di prodotti determinati è
punito con la sanzione amministrativa compresa fra il novanta
e  il  centoottanta  per  cento  dell’imposta  relativa
all’imponibile non correttamente documentato o registrato nel
corso  dell’esercizio.  Alla  stessa  sanzione,  commisurata
all’imposta, è soggetto chi indica, nella documentazione o nei
registri,  un’imposta  inferiore  a  quella  dovuta.  In  questi
casi, secondo il comma 4 del medesimo articolo, la sanzione
comunque non può essere inferiore a euro 500. La sanzione è
dovuta  nella  misura  da  euro  250  a  euro  2.000  quando  la
violazione  non  ha  inciso  sulla  corretta  liquidazione  del
tributo. Il comma 3 dispone che se le violazioni consistono
nella mancata emissione di ricevute fiscali, scontrini fiscali
o  documenti  di  trasporto  ovvero  nell’emissione  di  tali
documenti per importi inferiori a quelli reali, la sanzione è
in  ogni  caso  pari  al  cento  per  cento  dell’imposta
corrispondente  all’importo  non  documentato  e  comunque  non
inferiore a euro 500 (comma 4). Il comma 8 prevede inoltre che
anche  il  cessionario  o  il  committente  che  abbia  detratto
l’imposta in assenza di una fattura elettronica è punito con
una  sanzione  amministrativa  pari  al  cento  per  cento
dell’imposta,  con  un  minimo  di  euro  250,  sempreché  non



provveda a regolarizzare l’operazione.

La lettera b) del comma 1, dispone che qualora la fattura sia
emessa ancora più tardivamente, ovvero entro il termine di
effettuazione  della  liquidazione  dell’imposta  sul  valore
aggiunto  del  periodo  successivo,  le  sanzioni  saranno
applicabili,  ma  con  una  riduzione  dell’80%.

Il  testo  dell’articolo  10  del  decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119

Art. 10
Disposizioni di semplificazione per l’avvio della fatturazione

elettronica

1. All’articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 5 agosto
2015,  n.  127  (1),  dopo  il  secondo  periodo  è  inserito  il
seguente: «Per il primo semestre del periodo d’imposta 2019 le
sanzioni di cui ai periodi precedenti:

a) non si applicano se la fattura è emessa con le modalità
di cui al comma 3 entro il termine di effettuazione della
liquidazione periodica dell’imposta sul valore aggiunto ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100;

b) si applicano con riduzione dell’80 per cento a condizione
che la fattura elettronica sia emessa entro il termine di
effettuazione  della  liquidazione  dell’imposta  sul  valore
aggiunto del periodo successivo.».

 

Nota (1)

 D.Lgs. 5 agosto 2015, n. 127

Trasmissione telematica delle operazioni IVA e di controllo
delle cessioni di beni effettuate attraverso distributori



automatici, in attuazione dell’articolo 9, comma 1, lettere d)
e g), della Legge 11 marzo 2014, n. 23

 Art. 1
Fatturazione elettronica e trasmissione telematica delle

fatture o dei relativi dati

1. A decorrere dal 1° luglio 2016, l’Agenzia delle entrate
mette  a  disposizione  dei  contribuenti,  gratuitamente,  un
servizio  per  la  generazione,  la  trasmissione  e  la
conservazione  delle  fatture  elettroniche.  [Per  specifiche
categorie  di  soggetti  passivi  dell’imposta  sul  valore
aggiunto, individuate con decreto del Ministro dell’economia e
delle  finanze,  sentite  le  associazioni  di  categoria
nell’ambito di forum nazionali sulla fatturazione elettronica
istituiti in base alla decisione della Commissione europea COM
(2010) 8467, viene messo a disposizione, anche con riferimento
alle fatture elettroniche emesse nei confronti di soggetti
diversi da quelli di cui all’articolo 1, comma 209, della
Legge  24  dicembre  2007,  n.  244,  il  servizio  gratuito  di
generazione,  trasmissione  e  conservazione  previsto
dall’articolo  4,  comma  2,  del  decreto  del  Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per
la pubblica amministrazione e la semplificazione, 3 aprile
2013, n. 55.] (Il periodo da «Per specifiche categorie di
soggetti» fino a «3 aprile 2013, n. 55.» è stato soppresso (1)
dall’art. 1, comma 909, lett. a), n. 1), della L. 27/12/2017,
n. 205)

2. A decorrere dal 1° gennaio 2017, il Ministero dell’economia
e delle finanze mette a disposizione dei soggetti passivi
dell’imposta sul valore aggiunto il Sistema di Interscambio di
cui all’articolo 1, commi 211 e 212, della Legge 24 dicembre
2007, n. 244, gestito dall’Agenzia delle entrate anche per
l’acquisizione dei dati fiscalmente rilevanti, ai fini della
trasmissione e della ricezione delle fatture elettroniche, e
di eventuali variazioni delle stesse, relative a operazioni
che  intercorrono  tra  soggetti  residenti  o  stabiliti  nel



territorio  dello  Stato,  secondo  il  formato  della  fattura
elettronica di cui all’allegato A del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per
la pubblica amministrazione e la semplificazione, 3 aprile
2013, n. 55 (in www.pianetafiscale.it – Area riservata agli
abbonati).  A  decorrere  dalla  data  di  cui  al  periodo
precedente, l’Agenzia delle entrate mette a disposizione del
contribuente, mediante l’utilizzo di reti telematiche e anche
in formato strutturato, le informazioni acquisite. (Le parole
«anche per l’acquisizione dei dati fiscalmente rilevanti» sono
state inserite (1) dall’art. 1, comma 909, lett. a), n. 2),
della L. 27/12/2017, n. 205. Le parole «o stabiliti» sono
state inserite (1) dall’art. 1, comma 909, lett. a), n. 2),
della L. 27/12/2017, n. 205)

3. Al fine di razionalizzare il procedimento di fatturazione e
registrazione, per le cessioni di beni e le prestazioni di
servizi  effettuate  tra  soggetti  residenti  o  stabiliti  nel
territorio dello Stato, e per le relative variazioni, sono
emesse  esclusivamente  fatture  elettroniche  utilizzando  il
Sistema di Interscambio e secondo il formato di cui al comma
2.  Gli  operatori  economici  possono  avvalersi,  attraverso
accordi tra le parti, di intermediari per la trasmissione
delle fatture elettroniche al Sistema di Interscambio, ferme
restando  le  responsabilità  del  soggetto  che  effettua  la
cessione  del  bene  o  la  prestazione  del  servizio.  Con  il
medesimo  decreto  ministeriale  di  cui  al  comma  2  potranno
essere individuati ulteriori formati della fattura elettronica
basati  su  standard  o  norme  riconosciuti  nell’ambito
dell’Unione  europea.  Le  fatture  elettroniche  emesse  nei
confronti  dei  consumatori  finali  sono  rese  disponibili  a
questi  ultimi  dai  servizi  telematici  dell’Agenzia  delle
entrate; una copia della fattura elettronica ovvero in formato
analogico sarà messa a disposizione direttamente da chi emette
la fattura. È comunque facoltà dei consumatori rinunciare alla
copia elettronica o in formato analogico della fattura. Sono
esonerati dalle predette disposizioni i soggetti passivi che
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rientrano  nel  cosiddetto  «regime  di  vantaggio»  di  cui
all’articolo 27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio
2011, n. 111, e quelli che applicano il regime forfettario di
cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, della Legge23 dicembre
2014,  n.  190.  (Le  parole  «o  stabiliti»  sono  state  così
sostituite  alle  precedenti  «,  stabiliti  o  identificati»
dall’art.  15,  comma  1,  del  D.L.  23/10/2018,  n.  119,  a
decorrere dal 24.10.2018. In precedenza il comma era stato
così sostituito (1) dall’art. 1, comma 909, lett. a), n. 3),
della L. 27/12/2017, n. 205, al precedente che si riporta:

«3.  Con  riferimento  alle  operazioni  rilevanti  ai  fini
dell’imposta sul valore aggiunto effettuate dal 1° gennaio
2017, i soggetti passivi possono optare per la trasmissione
telematica all’Agenzia delle entrate dei dati di tutte le
fatture,  emesse  e  ricevute,  e  delle  relative  variazioni,
effettuata anche mediante il Sistema di Interscambio di cui
all’articolo 1, commi 211 e 212, della Legge 24 dicembre 2007,
n. 244. L’opzione ha effetto dall’inizio dell’anno solare in
cui  è  esercitata  fino  alla  fine  del  quarto  anno  solare
successivo e, se non revocata, si estende di quinquennio in
quinquennio.»)

3-bis.  I  soggetti  passivi  di  cui  al  comma  3  trasmettono
telematicamente all’Agenzia delle entrate i dati relativi alle
operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi
effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel
territorio dello Stato, salvo quelle per le quali è stata
emessa una bolletta doganale e quelle per le quali siano state
emesse o ricevute fatture elettroniche secondo le modalità
indicate nel comma 3. La trasmissione telematica è effettuata
entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello della data
del documento emesso ovvero a quello della data di ricezione
del documento comprovante l’operazione. (Comma inserito (1)
dall’art. 1, comma 909, lett. a), n. 4), della L. 27/12/2017,
n. 205)



3-ter. I soggetti obbligati alla comunicazione dei dati delle
fatture emesse e ricevute ai sensi del comma 3 del presente
articolo  sono  esonerati  dall’obbligo  di  annotazione  in
apposito registro, di cui agli articoli 23 e 25 del decreto
del  Presidente  della  Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  633.
(Comma  inserito  dall’art.  11,  comma  2-bis,  del  D.L.
12/07/2018, n. 87, conv., con mod., dalla L. 09/08/2018, n.
96, a decorrere dal 12.08.2018)

[4.  Con  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia  delle
entrate, sentite le associazioni di categoria nell’ambito di
forum nazionali sulla fatturazione elettronica istituiti in
base alla decisione della Commissione europea COM (2010) 8467,
sono definite le regole e soluzioni tecniche e i termini per
la trasmissione telematica, in formato strutturato, di cui al
comma 3, secondo principi di semplificazione, di economicità e
di minimo aggravio per i contribuenti, nonché le modalità di
messa a disposizione delle informazioni di cui al comma 2.]
(Comma abrogato (1) dall’art. 1, comma 909, lett. a), n. 5),
della L. 27/12/2017, n. 205)

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono stabilite nuove modalità semplificate
di controlli a distanza degli elementi acquisiti dall’Agenzia
delle  entrate  ai  sensi  dei  commi  3  e  3-bis,  basate  sul
riscontro  tra  i  dati  comunicati  dai  soggetti  passivi
dell’imposta sul valore aggiunto e le transazioni effettuate,
tali  da  ridurre  gli  adempimenti  di  tali  soggetti,  non
ostacolare  il  normale  svolgimento  dell’attività  economica
degli  stessi  ed  escludere  la  duplicazione  di  attività
conoscitiva. (Le parole «dei commi 3 e 3-bis» sono state così
sostituite (1) alle precedenti «del comma 3» dall’art. 1,
comma 909, lett. a), n. 6), della L. 27/12/2017, n. 205)

6. In caso di emissione di fattura, tra soggetti residenti o
stabiliti nel territorio dello Stato, con modalità diverse da
quelle previste dal comma 3, la fattura si intende non emessa



e  si  applicano  le  sanzioni  previste  dall’articolo  6  del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. Il cessionario e
il  committente,  per  non  incorrere  nella  sanzione  di  cui
all’articolo 6, comma 8, del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, devono adempiere agli obblighi documentali ivi
previsti mediante il Sistema di Interscambio. Per il primo
semestre del periodo d’imposta 2019 le sanzioni di cui ai
periodi precedenti:

a) non si applicano se la fattura è emessa con le modalità
di cui al comma 3 entro il termine di effettuazione della
liquidazione periodica dell’imposta sul valore aggiunto ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100;

b) si applicano con riduzione dell’80 per cento a condizione
che la fattura elettronica sia emessa entro il termine di
effettuazione  della  liquidazione  dell’imposta  sul  valore
aggiunto del periodo successivo.

In caso di omissione della trasmissione di cui al comma 3-bis
ovvero  di  trasmissione  di  dati  incompleti  o  inesatti,  si
applica la sanzione di cui all’articolo 11, comma 2-quater,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. (Il periodo
da  «Per  il  primo  semestre»  fino  a  «aggiunto  del  periodo
successivo.» è stato inserito dall’art. 10, comma 1 del D.L.
23/10/2018, n. 119. In precedenza il comma era stato così
sostituito (1) dall’art. 1, comma 909, lett. a), n. 7), della
L. 27/12/2017, n. 205, al precedente che si riporta:

«6. Ai contribuenti che esercitano l’opzione di cui al comma 3
si applica, in caso di omissione della predetta trasmissione
ovvero  di  trasmissione  di  dati  incompleti  o  inesatti,  la
sanzione di cui all’articolo 11, comma 2-bis, del decreto
legislativo  18  dicembre  1997,  n.  471.».  In  precedenza  le
parole  «all’articolo  11,  comma  2-bis»  erano  state  così
sostituite  alle  precedenti  «all’articolo  11,  comma  1»
dall’art. 1-ter, comma 6 del D.L. 16/10/2017, n. 148, conv.,



con  mod.,  dalla  L.  04/12/2017,  n.  172,  a  decorrere  dal
06.12.2017)

6-bis. Gli obblighi di conservazione previsti dall’articolo 3
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 17
giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 26
giugno 2014, si intendono soddisfatti per tutte le fatture
elettroniche  nonché  per  tutti  i  documenti  informatici
trasmessi  attraverso  il  Sistema  di  Interscambio  di  cui
all’articolo 1, comma 211, della Legge 24 dicembre 2007, n.
244, e memorizzati dall’Agenzia delle entrate. I tempi e le
modalità di applicazione della presente disposizione, anche in
relazione agli obblighi contenuti nell’articolo 5 del citato
decreto  ministeriale  17  giugno  2014,  sono  stabiliti  con
apposito  provvedimento  del  direttore  dell’Agenzia  delle
entrate. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli sono altresì stabilite le modalità di
conservazione  degli  scontrini  delle  giocate  dei  giochi
pubblici  autorizzati,  secondo  criteri  di  semplificazione  e
attenuazione  degli  oneri  di  gestione  per  gli  operatori
interessati e per l’amministrazione, anche con il ricorso ad
adeguati strumenti tecnologici, ferme restando le esigenze di
controllo  dell’amministrazione  finanziaria.  (Comma  aggiunto
(1)  dall’art.  1,  comma  909,  lett.  a),  n.  8),  della  L.
27/12/2017,  n.  205)

6-ter.  Con  provvedimento  del  direttore  dell’Agenzia  delle
entrate sono emanate le ulteriori disposizioni necessarie per
l’attuazione  del  presente  articolo.  (Comma  aggiunto  (1)
dall’art. 1, comma 909, lett. a), n. 8), della L. 27/12/2017,
n. 205)

 

(1) Ai sensi dell’art. 1, comma 916, della L. 27/12/2017, n.
205, tali modifiche si applicano alle fatture emesse a partire
dal 01.01.2019.



Ai sensi dell’art. 1, comma 917, della L. 27/12/2017, n. 205,
fermo restando quanto previsto al comma 916 dell’art. 1, della
sopracitata L n. 205/2017, tali modifiche si applicano alle
fatture emesse a partire dal 01.07.2018 relative a:

a) cessioni di benzina o di gasolio destinati ad essere
utilizzati come carburanti per motori, ad eccezione delle
cessioni di carburante per autotrazione presso gli impianti
stradali  di  distribuzione,  per  le  quali  il  comma  920
dell’art. 1, della sopracitata L n. 205/2017 si applica dal
1° gennaio 2019;

b)  prestazioni  rese  da  soggetti  subappaltatori  e
subcontraenti della filiera delle imprese nel quadro di un
contratto  di  appalto  di  lavori,  servizi  o  forniture
stipulato con un’amministrazione pubblica. Ai fini della
presente  lettera,  per  filiera  delle  imprese  si  intende
l’insieme dei soggetti, destinatari della normativa di cui
all’art. 3 della L. 13/08/2010, n. 136, che intervengono a
qualunque titolo nel ciclo di realizzazione del contratto,
anche con noli e forniture di beni e prestazioni di servizi,
ivi compresi quelli di natura intellettuale, qualunque sia
l’importo dei relativi contratti o dei subcontratti. Le
fatture elettroniche emesse ai sensi della presente lettera
riportano gli stessi codici CUP e CIG di cui all’art. 25,
comma 2, del D.L. 24/04/2014, n. 66, conv., con mod., dalla
L.  23/06/2014,  n.  89,  riportati  nelle  fatture  emesse
dall’impresa  capofila  nei  confronti  dell’amministrazione
pubblica.


